INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATI ALLA MESSA A NORMA DI IMPIANTI TECNOLOGICI E AL CONSEGUIMENTO DEL RISPARMIO ENERGETICO, RELATIVI 
ALLA PRIMA CASA.

Ai sensi dell’articolo 10, commi da 44 a 50, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2009)”, in attuazione del regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0XXX/Pres. del ...., è emanato il seguente 
BANDO DI CONCORSO
PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATI ALLA MESSA A NORMA DI IMPIANTI TECNOLOGICI E AL CONSEGUIMENTO DEL RISPARMIO ENERGETICO RELATIVI ALLA PRIMA CASA
1) BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO
Possono beneficiare dei contributi i soggetti privati:

- proprietari o comproprietari di immobili, destinati a prima casa ed in possesso del certificato di agibilità al momento della presentazione della domanda di contributo, e ubicati in territorio regionale.
Lo stesso proprietario o comproprietario, in relazione allo stesso immobile, può beneficiare per una sola volta del finanziamento previsto dall’articolo 10, commi da 44 a 50, della legge regionale 17/2008.
2) INTERVENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO
Sono ammissibili a contributo i seguenti interventi di manutenzione straordinaria di costo non inferiore a 3.000,00 euro:
a) le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia);

b) gli interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici esistenti finalizzata al miglioramento dell’efficienza energetica di cui all’articolo 1 bis comma 1 lettera c) della legge regionale 18 agosto 2005 n. 23 (Disposizioni in materia di edilizia sostenibile) che ai sensi articolo 2, comma 1 bis, lettere c), d) ed e) della medesima legge sono i seguenti:
1) l’isolamento dell’involucro edilizio;

2) l’utilizzo di impianti ad alto rendimento;

3) l’utilizzo di sistemi schermanti esterni di controllo degli apporti solari, di controllo dell’inerzia termica degli elementi costruttivi che contribuiscano a migliorare il rendimento energetico dell’edificio nel periodo estivo.

c) gli interventi finalizzati al conseguimento del risparmio energetico ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia);

d) gli interventi di messa a norma degli impianti tecnologici ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), intervenuto a seguito dell’abrogazione degli articoli da 107 a 121 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, disposta dall’articolo 3, comma 1 del decreto legge 28 dicembre 2006, n. 300 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni diverse) convertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 2007, n. 17:
1) impianti di distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere;
2) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali;
3) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;
4) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali;
5) impianti di protezione antincendio.

3) INTERVENTI ESCLUSI DAL CONTRIBUTO

Sono esclusi dal contributo:
a) gli impianti di produzione, trasformazione, trasporto, dell'energia elettrica;

b) gli impianti radiotelevisivi, le antenne;

c) gli impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;

d) i nuovi impianti solari termici, fotovoltaici e geotermici con pompe di calore e similari.
4) SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO
Sono ammissibili a contributo le seguenti spese, intese quali costi relativi alla realizzazione dell’intervento:
a) fornitura e posa dei materiali e componenti necessari;
b) opere edili connesse all’installazione di impianti;
c) imposta sul valore aggiunto (IVA).

Sono ammissibili a contributo:

a) i costi relativi agli interventi i cui lavori siano iniziati dopo la presentazione della domanda;

b) in fase di prima applicazione per l’anno 2009, i costi sostenuti dopo il 9 gennaio 2009, data di pubblicazione della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17.

5) ENTITÀ DEL CONTRIBUTO
Il contributo è determinato nella misura del 50% del costo ammissibile e, comunque, nell’importo non superiore a euro 10.000,00.

6) PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO
La domanda di contributo è presentata entro il termine di (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione sul BUR del regolamento, esclusivamente a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, alle seguenti Direzioni provinciale lavori pubblici:
- per i residenti nella provincia di Gorizia:

Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia   -   via Roma, 7   -   34170  Gorizia;
- per i residenti nella provincia di Pordenone:

Direzione provinciale lavori pubblici di Pordenone  -  via Oberdan, 18   -  33170  Pordenone;
- per i residenti nella provincia di Trieste:
Direzione provinciale lavori pubblici di Trieste  -   via Giulia, 75/1  -  34126   Trieste; 
- per i residenti nella provincia di Udine: 
Direzione provinciale lavori pubblici di Udine  -  via Sabbadini, 31  -  33100   Udine.
La domanda di contributo è redatta sul modello di cui all’allegato A del regolamento.
Ai fini del rispetto del termine di presentazione della domanda, fa fede la data del timbro postale di partenza, purché la domanda pervenga entro i 15 (quindici) giorni solari successivi al sessantesimo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Il testo del regolamento e dei relativi allegati A, B e C:

· possono essere ritirati presso la Direzione provinciale lavori pubblici territorialmente competente;

· oppure possono essere scaricati dal sito internet della Regione Autonoma FVG (http:// www.regione.fvg.it    -    accedere al link “edilizia abitativa” -  ed accedere al link “ le politiche per la casa”) 
7) CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande sono valutate in base al criterio dell’ordine decrescente di costo dell’intervento proposto.

In caso di parità di posizione in graduatoria, si applica il criterio dell’ordine cronologico di spedizione delle domande, attestato dal timbro dell’ufficio postale di spedizione.

In caso di ulteriore parità dopo l’applicazione del criterio dell’ordine cronologico, si applica il metodo del sorteggio per la definizione della posizione in graduatoria.
8) ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE
La Direzione provinciale lavori pubblici territorialmente competente elabora, entro 30 (trenta) giorni successivi al sessantesimo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, la graduatoria delle domande ammissibili a contributo nonché l’elenco delle domande non ammissibili e li trasmette alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

9) FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA
La graduatoria delle domande è formulata in applicazione dei criteri di cui al punto 7.

Il 70% delle risorse disponibili è destinato a finanziare la graduatoria, a partire dall’intervento di maggior costo in base alla posizione stabilita in graduatoria, fino ad esaurimento della percentuale delle risorse disponibili.

Il 30% delle risorse disponibili è destinato a finanziare la graduatoria, a partire dall’intervento di minor costo in base alla posizione stabilita in graduatoria, fino ad esaurimento della percentuale delle risorse disponibili.

10) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA
Entro 15 (quindici) giorni successivi alla trasmissione delle graduatorie di cui al punto 8), con deliberazione della Giunta regionale di prenotazione delle risorse, è approvata:

a)
la graduatoria delle domande ammissibili a contributo redatta su base provinciale comprendente:

1) l’elenco dei beneficiari utilmente collocati nella parte alta della graduatoria;

2) l’elenco dei beneficiari utilmente collocati nella parte bassa della graduatoria;

3) l’elenco delle domande ammissibili ma non finanziabili per esaurimento delle risorse disponibili;

b)
l’elenco delle domande non ammissibili;

c)
la ripartizione delle risorse finanziarie tra le Direzioni provinciali lavori pubblici competenti per territorio.
La deliberazione della Giunta regionale è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.
11) ATTRIBUZIONE DELLE RISORSE SU BASE PROVINCIALE
Le risorse disponibili per l’anno 2009, pari ad euro 3.000.000,00, sono ripartite tra le Direzioni provinciali lavori pubblici competenti per territorio in proporzione alla popolazione residente in ciascuna provincia del territorio regionale, applicando le seguenti percentuali:

a) provincia di Gorizia

11%

euro
   330.000,00;
b) provincia di Pordenone
24%

euro
   720.000,00;
c) provincia di Trieste

21%

euro
   630.000,00;
d) provincia di Udine

44%

euro
1.320.000,00.
Qualora la quota delle risorse destinata ad una Direzione provinciale lavori pubblici non venga interamente utilizzata, la parte residua è ripartita tra le altre Direzioni provinciali lavori pubblici che necessitino di risorse per soddisfare ulteriori domande collocate nelle rispettive graduatorie.

La parte residua delle risorse è ripartita tra le altre Direzioni provinciali lavori pubblici secondo la seguente formula:

QUOTA PER PROVINCIA DEL TERRITORIO REGIONALE INTERESSATA = 
PARTE RESIDUA DELLE RISORSE  x  PERCENTUALE RELATIVA ALLA PROVINCIA INTERESSATA
SOMMA DELLE PERCENTUALI RELATIVE ALLE PROVINCE INTERESSATE
12) CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI
Entro 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione della Giunta regionale di prenotazione delle risorse, le Direzioni provinciali lavori pubblici territorialmente competenti, comunicano ai soggetti beneficiari l’avvenuta assegnazione del contributo in base alla graduatoria e stabiliscono un termine, non superiore a 10 (dieci) giorni dal ricevimento della comunicazione, per la presentazione della seguente documentazione:
a) l’accettazione del contributo in carta semplice, sul modello di cui all’allegato B;
b) l’autorizzazione ad eseguire i lavori rilasciata dall’assemblea condominiale e la dichiarazione dei millesimi di proprietà fornita dall’Amministratore condominiale, nel caso in cui l’intervento interessi parti comuni di un edificio in condominio;
c) ulteriore documentazione ritenuta necessaria.
In caso di mancata accettazione del contributo entro il termine fissato, la relativa domanda è archiviata e si procede allo scorrimento della graduatoria.
Entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di ricevimento della documentazione richiesta, le Direzioni provinciali lavori pubblici territorialmente competenti provvedono:

a) alla concessione dei contributi;

b) alla fissazione dei termini di esecuzione dei lavori che non devono superare i 10 (dieci) mesi dalla data del decreto di concessione del contributo;

c) alla fissazione del termine di presentazione del modello di cui all’allegato C, relativo alla rendicontazione dei costi sostenuti.

13) EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI
Ai fini dell’erogazione del contributo il soggetto beneficiario presenta alla Direzione provinciale lavori pubblici territorialmente competente, il modello di cui all’allegato C, relativo alla rendicontazione dei costi sostenuti 

Su motivata istanza del soggetto beneficiario, la Direzione provinciale lavori pubblici territorialmente competente può concedere una proroga di 60 (sessanta) giorni del termine di rendicontazione dei costi sostenuti.
La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio:

· verifica la corrispondenza tra i costi dichiarati in sede di presentazione della domanda di contributo e quelli documentati a rendiconto;

· dispone la revoca del contributo in caso i costi documentati a rendiconto siano diversi, sia per importi superiori che per importi inferiori, a quelli indicati in sede di presentazione della domanda;

· conferma, sulla base della documentazione trasmessa la corrispondenza delle finalità dell’opera realizzata a quelle dell’opera ammessa a contributo;

· dispone l’erogazione del contributo.
14) REVOCA DEL CONTRIBUTO
Il contributo è revocato: 
a) in caso di mancato rispetto dei termini di esecuzione dei lavori;
b) in caso di mancato rispetto del termine per la presentazione del modello di cui all’allegato C inerente la rendicontazione dei costi sostenuti;
c) nel caso in cui i costi documentati in sede di rendicontazione non corrispondano, per importi sia inferiori che superiori a quelli indicati nella domanda.
15) VERIFICHE E CONTROLLI
La Regione si riserva di accertare, in qualsiasi momento, anche mediante sopralluoghi e verifiche tecniche ed amministrative, la regolare esecuzione delle opere, la loro conformità alle finalità previste dall’articolo 10, commi da 44 a 50, della legge regionale 17/2008, il rispetto dei termini fissati per l’esecuzione dei lavori e l’effettiva corrispondenza delle dichiarazioni rilasciate.

16) STRUTTURE REGIONALI COMPETENTI
Gli adempimenti connessi all’assegnazione dei contributi sono svolti dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici – Servizio disciplina tecnica edilizia e strutture a supporto residenza.

Gli adempimenti connessi alla ricezione delle domande e alla loro istruttoria, alla concessione ed erogazione dei contributi nonché agli eventuali sopralluoghi per l’accertamento, sono di competenza delle Direzioni provinciali lavori pubblici competenti per territorio.
17) INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N. 196 (CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI)

I dati personali forniti con la domanda di finanziamento con la documentazione previste nel bando e richiesti ai fini dell’istruttoria delle domande medesime sono trattati, anche mediante strumenti informatici, per le finalità inerenti al procedimento di finanziamento di cui al bando e possono essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge.

All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 e seguenti del citato decreto legislativo.

Titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nella persona del Direttore centrale ambiente e lavori pubblici; responsabili del trattamento sono i Direttori delle Direzioni provinciali lavori pubblici.
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